
PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / giovedì 23 agosto 1979 

Riconosciuto « morte sul lavoro » l'assassinio delle Br r 

Alla famiglia di Rossa 
la pensione dell'Inai 1 

L'iniziativa era partita dagli operai dell'Italsider - Un 
centro culturale a Genova sarà intitolato a Guido Rossa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — I familiari del 
compagno Guido Rossa — la 
moglie Silvia e la figlia Sa­
bina — potranno godere del­
la pensione attribuita alle ve­
dove e agli orfani degli ope­
rai caduti sul lavoro. La de­
cisione di questo riconosci­
mento alla memoria del sinda­
calista dell'Italsider assassi­
nato dalle Brigate rosse la 
mattina del 24 gennaio scor­
so, è della direzione genera­
le dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli in­
fortuni sul lavoro, che ha ac­
colto la proposta dell'Inail 
provinciale. 

« Abbiamo appreso la noti­
zia dal direttore dell'Inail di 
Genova — commenta Paolo 
Perugino, del consiglio di fab­
brica dello stabilimento Oscar 
Sinigaglia dell'Italsider — con 
particolare soddisfazione, per­
ché va a coprire uno spazio 
soprattutto umano, dell'intera 
vicenda seguita all'assassinio 
di Guido». L'iniziativa era 
partita dagli stessi compagni 
di lavoro, dal consiglio di fab­
brica, dai sindacati, ed ha tro­
vato da parte della direzione 
provinciale dell'Inail una sen­
sibilità meritevole di segnala­
zione: la pratica è stata quin­
di inoltrata alla direzione ge­
nerale dell'Istituto che proprio 
nei giorni scorsi l'ha appro­
vata. 

L'Inail ha basato la sua de­
cisione su una questione di 
principio: la morte di Guido 
Rossa deve essere attribuita 
alle stesse funzioni sindacali 
che l'operaio genovese svol­
geva all'interno della fabbri­
ca. Si • è riconosciuto il suo 
come infortunio avvenuto, « in 
itinere », ed è quanto effetti­
vamente accadde la tragica 
mattina del 24 gennaio, allor­
ché i sicari del terrorismo te­
sero il mortale agguato al 
compagno Rossa mentre que­
sti stava salendo in auto per 
recarsi al lavoro. « L'Inail — 
ha detto a sua volta Lello 
Spera, della segreteria pro­
vinciale della FLM — ha fat­
to prevalere il buon senso 
e la sensibilità sull'arida in­
terpretazione dei codici e dei 
regolamenti: la realtà una 
volta tanto ha superato la bu­
rocrazia. Mi pongo però un 
interrogativo: se anche in al­
tre occasioni, altri enti hanno 
dimostrato una analoga sensi­
bilità ». 

Tra i compagni di lavoro di 
Guido Rossa i commenti sono 
unanimi: è stato il riconosci­
mento di un diritto, un atto 
dovuto per quanto compiuto 
dal compagno al quale è stata 
concessa la medaglia d'oro al 
valor civile. Ma i lavoratori 
dell'Italsider hanno già in 
corso altre iniziative per man­
tenere vivo il ricordo della 
battaglia politica di Guido 

Rossa. « La moglie e la fi­
glia del compagno assassina­
to — dice ancora Paolo Peru­
gino, del consiglio-di fabbri­
ca — non avevano voluto 
ricevere le somme raccolte 
nelle varie sottoscrizioni spon­
tanee. Da ogni parte d'Italia 
erano comunque giunti versa­
menti, anche di piccola entità 
che sono stati indirizzati tut­
ti in un fondo comune che co­
stituisce la base per la rea­
lizzazione di un centro cultu­
rale intitolato a Guido Rossa. 
Con la ripresa autunnale an­
che questa iniziativa dovrà 
concretizzarsi ». 

Così Cornigliano vedrà sor­
gere nel nome del militante 
comunista un centro sociale, 
uno strumento di vita asso­
ciativa elle si aggiungerà al 
tessuto sociale democratico 
che in questi anni ha costitui­
to l'elemento di coesione, la 
forza per contrastare il pro­
cesso di disgregazione. « Ab­
biamo già individuato anche 
una villa — conclude Perugi­
no — che potrebbe ospitare 
il nostro centro: per esso mo­
biliteremo non solo i lavorato­
ri dell'Italsider, ma anche la 
direzione aziendale, la magi­
stratura. il mondo della scuo­
la, per farne un organismo 
in grado di svolgere efficace­
mente un ruolo di promozione 
sociale e culturale ». 

S. V. 

GENOVA — Il corpo di Guido Rossa all'Interno dell'auto 
dopo l'attentato 

Bomba contro la casa 
di un sindacalista 

BOLOGNA — Ennesimo at­
tentato, con preavviso, ieri 
contro l'abitazione del nostro 
compagno Eros Bergami, abi­
tante in via Lipparinl 6, 
membro del consiglio di fab­
brica della Ducati. 

I terroristi hanno deposto 
davanti alla porta di casa 
un ordigno Incendiario ad in­
nesco chimico (un barattolo 
d'alcool dentro al quale era 
stata, con ogni probabilità, 
annegata una vescichetta di 
gomma piena di acido solfo­
rico) che ha preso fuoco, 

Le fiamme si sono appic­

cate alla porta, danneggian­
dola seriamente. Sono state 
spente, con un estintore, dal­
lo stesso compagno che era 
dotato dell' attrezzo perché, 
come abbiamo detto, è il set­
timo-ottavo attentato che su­
bisce 

I persecutori non hanno 
mai motivato le ragioni di 
questo loro accanimento. Tut­
tavia, per l'impegno messo 
hi fabbrica dal Bergami, è 
convinzione comune che le 
intimidazioni siano opera di 
un pugno di estremisti di 
destra 

Una lettera del banchiere alla moglie e ai tre f igl i 

Sindona scrive, recita, fa minacce 
Mentre in America i parenti tentano di accreditare l'improbabile tesi del sequestro, in Italia 
vengono alla luce nuovi particolari sull'attività criminale del clan mafioso del bancarottiere 

Il costo base 
per l'equo canone 

degli edifici 
costruiti nel '78 

ROMA — Il costo base di 
produzione sul quale si deve 
basare il calcolo dell'equo ca­
none per le abitazioni ulti­
mate l'anno scorso è stato 
fissato in 370 mila lire a me­
tro quadrato per il Centro-
Nord ed in 340 mila lire per 
il Meridione. Lo dispone d 
decreto presidenziale del 20 
luglio 1979 n. 394, pubblicato 
sulla a Gazzetta Ufficiale » di 
oggi. 

Il costo base per gli edifìci 
ultimati entro il 1975 è stato 
fissato dalla legge sull'equo 
canone; successivi decreti 
hanno stabilito il costo base 
per gli edifici più recenti. 

ROMA — L'amministratore 
delegato della cMediobanca». 
Enrico Cuccia ha ricevuto nei 
mesi scorsi minacce dal clan 
Sindona, simili a quelle che 
avevano preannunciato l'as­
sassinio dell'avvocato Ambro-
soli? Lo sostiene il settimana­
le « Il Mondo ». nel numero 
in edicola stamattina. Non sa­
lo minacce, dice < Il Mondo », 
ma persino un attentato: una 
bomba carta fatta esplodere 
davanti alla porta di casa 
di Cuccia. Come mai questi 
avvertimenti mafiosi? e II 
Mondo » afferma che negli 
ultimi tempi tra Cuccia e 
Sindona c'era stato un ravvi­
cinamento. dopo una serie di 
incontri a Ginevra. Quale 
rapporto ci sia tra i contatti 
Cuccia-Sindona e le minacce 
è difficile stabilirlo. Certo un 
elemento di ulteriore compli­

cazione • nella vicenda • del 
grande imbroglio mafioso del 
bancarottiere siciliano. 

Intanto in America, dal mo­
mento che sta estendosi la 
convinzione che Michele Sin­
dona ha scelto la fuga (col 
trucco del sequestro) per ag­
girare qualcuno dei tanti guai 
che ha con la giustizia, la fa­
miglia del finanziere siciliano 
passa al contrattacco. E per 
accreditare l'ipotesi un po' 
logora del rapimento, rende 
pubblica una lettera che Sin­
dona ha scritto giorni fa a 
sua moglie e ai figli­

li messaggio del banchiere 
è molto breve, e contiene solo 
alcune informazioni essenziali. 
Sindona spiega che la brevità 
è imposta dai suoi presunti 
rapitori, e aggiunge che co­
munque conta di tornare libe­
ro molto presto. Ecco il testo. 

• «Rita cara, mi consentono 
di scrivere pochissimo per 
darti notizie. Mi hanno detto 
che tra poco mi lasceranno 
scrivere a lungo sia a te che 
agli avvocati. Ti prego di av­
vertirli in America e in Ita­
lia. A) Non mi trattano male. 
B) Non chiedono riscatto. C) 
Mi interrogano a lungo; non 
sono autorizzato per ora a dir­
ti cosa mi chiedono. D) Non 
mi danno giornali da leggere. 
E) Non ho assolutamente pau­
ra. F) Non credo che mi fa­
ranno del male o che mi trat­
terranno a lungo. 

e Mi mancate moltissimo. 
Abbracciami Maria. Elisa. Ni­
no e Marco: sicuramente ti 
staranno vicini. Un forte ab­
braccio anche per Pier Sandro 
e Beverly ai quali, come sai. 
voglio bene come ai nostri fi­
gli: avrai certamente il loro 

conforto. Un bacione ai nipo­
tini. Salutami con affetto i 
pochi, leali e veri amici ri­
masti: quelli cioè che mi 
conoscono a fondo, che hanno 
coraggio e che lavorando, o 
avendo lavorato spesso vicino 
a me. sanno che ho agito sem­
pre lealmente e correttamen­
te. Ringraziami gli avvocati 
(americani e italiani) che cer­
tamente ci aiuteranno come 
sempre con competenza e af­
fetto. Ti chiedo perdono per 
il dolore che. anche senza 
colpa, ti arreco». 

Una lettera, come si vede. 
misteriosa almeno quanto que­
sto strano presunto sequestro. 
compiuto da gente che non 
vuole uccidere, non vuole sol­
di, non vuol creare pasticci 
al rapito: una banda di sem­
plici curiosi, a quanto pare. 

Prima di decidere il CIP dovrà attendere il parere del Parlamento 

Perché è «slittato» l'aumento dei medicinali 
ROMA — Lo «slittamento» 
di qualche mese del preannun­
ciato aumento dei medicinali 
(+21,3%!) non dipende af­
fatto (o soltanto) da tempi 
tecnici, come pare voglia far 
credere una nota ufficiosa 
messa in circolazione due 
giorni fa. Probabilmente i 
e tempi-tecnici » sarebbero 
stati scavalcati con disinvol­
tura — stante la massiccia 
pressione che, attraverso com­
piacenti organi di stampa. 
stanno esercitando le indu­
strie capofila del settore far­
maceutico — se. subito dopo 
l'insediamento del nuovo Par­
lamento, ad iniziativa dei de­
putati comunisti, non fosse in­

tervenuta la commissione di 
Sanità della Camera, dappri­
ma sui ministri dell'Industria 
e della Sanità del dimissiona­
rio governo Andreotti. e. suc­
cessivamente, sui titolari di 
due dicasteri del nuovo gabi­
netto. per invitarli a sopras­
sedere a qualsiasi deliberazio­
ne se prima non vi fosse sta­
ta una verifica parlamentare. 

Il nostro giornale ha già 
dato conto ai lettori di que­
sta ferma presa di posizio­
ne. Poiché c'è qualcuno che 
ciurla evidentemente nel ma­
nico. ci pare utile riepilogare 
i fatti. Il 10 agosto si riuni­
sce l'ufficio di presidenza 
della commissione sanità di 

Montecitorio allargato ai 
rappresentanti dei gruppi ri­
ferendo sulle iniziative assun­
te (a seguito della solleci­
tazione del PCI. relativa al­
l'aumento del prezzo dei me­
dicinali) il presidente dr Ur-
so comunica di « aver preso 
contatto con i ministri inte­
ressati del precedente gover­
no. ricevendone assicurazio­
ne per quanto riguarda sia 
l'invio alle Commissioni di 
una documentazione utile per 
fare il punto sulle conclusio­
ni raggiunte dagli organismi 
che hanno esaminato il pro­
blema. sia sul fatto che il 
governo non avrebbe preso 
alcuna decisione prima di un 

confronto con le commissioni 
competenti ». A conclusione 
della riunione l'on. Urso chie­
deva al governo attuale e di 
confermare il rispetto di que­
sti impegni». 

Questa posizione venne aval­
lata da tutti i presenti (fra 
gli altri i compagni Palopoli 
e Brusca. Susanna Agnelli del 
PRI. Seppia del PSI. Lussi-
gnoli e Allocca della DC). i 
quali rivendicavano « una 
documentazione tempestiva ed 
esauriente — come dice il 
comunicato — sulle valutazio­
ni e conclusioni del CIP, su­
gli elementi che portano a 
definire un aumento medio 
dei prezzi del 21.3°ò; sui co­

sti di ricerca e su tutti i da­
ti utili per una ricogn zi. 
piena del problema ». nonché 
(questo punto venne inseri­
to su richiesta del PCI) < no­
tizie in merito all'attuazione 
della legge sul ticket». 

Nessun aumento dei prezzi 
dei medicinali dovrà dunque 
esservi, se prima non c'è sta­
to un approfondito confronto 
in Parlamento. I neo-ministri 
della Sanità. Altissimo (PLI) 
e dell'Industria. Bisaglia 
(DC) potranno aggiornarsi. 
per discutere a settembre 
con le commissioni parlamen­
tari. 

a.d.ITI. 

Sottoscrizione oltre 
i 7 miliardi e mezzo 

ROMA — La sottoscMione p«r la stampa comunista ha superato. 
allo scadere dell'ottava settimane, i sette mi'iardi e mino: per 
l'esattezza 7.654.809.890 lire. Quattro Federazoni hanno g.a rag­
giunto o superato l'ob.ettivor Sondrio, Crema, Como e Imola, men­
tre tutte le organizzazioni del partto sono impegnate perché i: 
2 settembre — seconda tappa della sottoscnx'one — si raggiunga 
I 6 0 % sui 14 miliardi f.ssati. La Federazione dì Sondrio, in 
questi giorni, ha raggiunto anche il 1 0 0 % nel tesseramento. Altre 
Federazioni che hanno registrato notevoli successi: Ferrara ( 8 4 . 8 5 % ) . 
Capo d'Oliando ( 8 3 . 5 5 ^ ) . Bolzano ( 8 0 % ) . Verbania ( 6 6 . 3 9 % ) . 
Forfl ( 6 4 , 2 5 % ) , Siena ( 6 0 % ) . 

federar. Somma raccolta % 

Sondrio 

Como 
Imola 
Aosta 
Modena 
Bologna 
R. Emilia 
Ferrar» 
Lecco 
C D'Ori. 
Viareggio 
•olran* 
Milane 
11 ernia 
Vi 

17.S7S.875 
39.300.000 
70.000.000 

130.000.000 
29.000.000 

788.541.750 
•S5.572 . t50 
430.500.000 
2*0.000.000 

35.280.000 
25.S00.0O0 
45.100.000 
13.COO.000 

•00.000.000 
8.840.000 

•7.500.000 

103.37 
100 .7* 
100.00 
100.00 

96.67 
92.7C 
• • . 5 5 
M . 1 0 
84,85 
•4 ,00 
•3 .55 
•2 .00 
•0 .00 
73.90 
6S.00 
67,24 

Trieste 
Verbania 
a'adov» 
Forlì 
Grosseto 
Enna 
Cremona 
Ceriti a 
Brescia 
Siena 
Piacenza 
Ravenna 
Pavia 
Mattra 
Bergamo 
Rovigo 
Biella , 
Trento 

40.000.000 
40.500.000 
•9.750.000 

151.000.000 
100.000.000 

14.000.000 
52.705.000 
35.500.000 

138.000.000 
162.000.000 

50.500.000 
196.000.000 

95.000.000 
22.500.000 
47.272.000 
57.152.100 
34.020.000 
20.000.000 

• • . 6 7 
•6 .39 
•3 .19 
•4 .25 
•4 .10 
63.64 
63,50 
61.21 
•0 ,00 
60,00 
59.41 
59,39 
59.37 
59,21 
59.09 
57.S5 
57.CC 
57,14 

Verona 
La Spezia 
Oristano 
Caltanìss. 
Treviso 
Parma 
Catanzaro 
Ragusa 
Vercelli 
Avellino 
Perugia 
Crotone 
Prato 
Avezxano 
A lessati. 
Firenze 
Viterbo 
Venezia 
Imperia 
Taranto 
Pisa 
Potenza 
Vicenza 
Bedano 
Cagliari 
Livorno 
Pescara 
Terni 
Torino 
Aquila 
Savona 
Pesaro 
Trapani 
la t i ta 
Arezzo 
Fresinone 
Lucca 
Pistoia 

S6.669.2CS 
91.2C0.0O0 

9.140.000 
18.032.000 
42.000.000 
80.350.000 
31.000.000 
19.000.000 
25.000.000 
19.S00.000 
80.S50.000 
20.250.000 
59.S00.0OO 
11.00O.0OO 
65.250.000 

281.700.000 
29.250.000 
67.000.000 
1S.340.000 
30.000.000 
97.170.000 
22.000.000 
21.000.000 
10.S70.000 
27.600.000 

106.400.000 
30.000.000 
55.000.000 

165.000.000 
13.500.000 
53.S22.000 
•5 .000.000 
40.000.000 
23.070.500 
74.000.000 
23.021.000 
10.200.000 
52.755.000 

56.67 
54.00 
53,76 
53.00 
52.50 
50.21 
50.00 
50.00 
50.00 
49.50 
49.00 
46.02 
46,00 
45.S3 
45.00 
45.00 
45.00 
44.67 
43,«7 
42.SS 
41.00 
40.74 
40.38 
40.26 
40.00 
40.00 
40,00 
39,30 
35.28 
38,57 
38,44 
3S.00 
37,50 
37,21 
37,00 
33,97 
35.17 
35,17 

Ancona 39.780.000 
Macerata 15.5SO.000 
Brindisi 18.000.000 
Novara SS.0OO.0O0 
Palermo 29350 .000 
Genova 130.000.000 
Saaaavi 14.794.000 
Campobasso 6.200.000 
Lecce 23.065.000 
Foggia 35.625.000 
M. Carrara 21.000.000 
Nuoro 15.700.000 
Agrigento 14.400.000 
Teramo 
Cuneo 
Mantova 
Messina 

Tempie P. 
Udine 
Caserta 
Napoli 
Riminl 
Chietl 
Ascoli P. 
Siracusa 
Bari 
Carbenie 
Pordenone 
Rome 
Cosenza 

20.700.000 
9.975.000 

45.652.200 
8.978.000 
7.715.000 
4.600.000 

15.252.000 
16.250.000 
80.000.000 
30.000.000 

8.640.000 
18.000.000 
15.000.000 
30.250.000 

5.680.000 
10.600.000 

108.000.000 
12.000.000 

Catania 11.050.C00 
R. Calabria 9.900.000 
Asti 4.900.000 
Calerne 10.190.000 
Rieti 2.500.000 

34.90 
34.02 
34.C1 
34,37 
32.90 
32.50 
32,16 
31.00 
30.75 
30.71 
30.43 
30.19 
30.00 
30.00 
28,50 
27.1 S 
2«,41 
25.72 
25.55 
25.42 
25.00 
25.00 
25,00 
24.SS 
24.00 
23.07 
22.41 
21.84 
21.20 
20.37 
20,00 
1S.41 
18.00 
1C.33 
14,55 
12,50 

T. Fed. 7.610.583.940 

Federazioni 
Zurigo 
Ginevra 
Stoccarda 
Basilea 
Colonie 
FiaiKOfeiie 
Belgio 
Lussemb. 
Gran Bret. 
Varie 

estere 
10.500.000 

7.500.000 
4.000.000 
7.500.000 
3.000.000 
1.500.000 
3.0O0.0O0 
I.OOO.OOO 

200.000 
C025.000 

35.00 
31.25 
2S.57 
25.00 
22.22 
16.65 
10.70 
10.00 

5,00 

T. gen. 7.C54.S09.S90 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

Val d'Aosta 
Emilia 
Lombardie 
Treetieo) A* A. 
Veneto 
Lucania 
Toscana 
nveliea 
Umbria 
Friuli V. G. 
Piemonte 
Liguria 
Sicilie 
Abruzzo 
Marche 

Calabria 
Puglia 

Leale 

96.67 
S0.2S 
67,11 
64.61 
52.7S 
4S.46 
46.16 
45.57 
44.54 
43.50 
42.21 
39.07 
37.00 
35,22 
34,16 
33,99 
31.SO 
30.56 
25.51 
25.07 

UAndatasirivelu sempre più un'importante riserva di energia 

Nuovo soffione esplode 
nella zona di Larderello 
La trivella dell'ENI ha scovato il vapore termico a 2800 metri — Ipotesi sulle ric­
chezze energetiche che potrebbero trovarsi sotto l'attuale area di sfruttamento 

PIANCASTAGNAIO (Siena) 
— E' scoppiato all'improvvi­
so il 6 agosto con un gran 
botto, lanciando nell'ai ia iì 
classico pennacchio di vapo 
re bianco, come già aveva­
no fatto negli anni piece-
denti i suoi e fratelli ». gli 
ailri soffioni boraciferi che 
punteggiano la vasta area 
geotermica della zona di Lar 
derello. L'ultimo nuto si 
chiama in codice « Piancasta-
gnaio 26». dal nome della 
località dove è sorto, sulle 
pendici dell'Annata, mentre 
il n. «26» sta a indicare 'e 
volte che le trivelle dell'E 
NEL sono dovute affonda­
re prima di scavare il b'ico 
giusto, quello con il vapo 
r> caldo. 

Per qualche settimana la 
notizia del nuovo soffione, 
«impiegabilmente, non na su­
perato la stretta cerchia de 
gli addetti ai lavori rimanca 
do confinata negli uffici dei 
Centro ricerche geotermiche 
dell'ENEL. Una pubblic.tà 
mancata, che al contrario 
e Piancastagnaio 26 > sembra 
avere tutti i requufc per 
meritare. H suo scopp.o dà 
nuovo vigore ad una ipotesi 
avanzata da tempo dai ri­
cercatori dell'ENEL-^eoter-
miat. che cioè sotto l'attuale 
bacino geotermico, a profon­
dità maggiore, possa esiste 
re un altro serbatoio Ji va-

GENOVA — Genova « capi­
tale » del sole: una città che 
lavora a mettere in prati­
ca i più moderni ritrovati 
della tecnica per sfruttare 
l'energia solare in alterna 
tiva alle fonti convenzio­
nali. 

La crisi energetica, oggi. 
è una realtà che ci costringe 
ad una amara riflessione pur­
troppo limitata al settore dei 
beni di consumo: se man­
ca la benzina il nostro pen­
siero corre subito all'auto­
mobile posteggiata sotto ca­
sa; 'pensiamo alle difficoltà 
di fare il pieno, alle lunghe 
code davanti ai distributori. 
Ma dietro il termine € crisi 
energetica » si nasconde un' 
altra realtà, ancor più dram 
matica, che coinvolge più in­
timamente la nostra vita, an­
che nel chiuso delle nostre 
case: è la realtà del gaso­
lio da riscaldamento che 
manca, dell'energia elettrica 
spesso insufficiente per ri­
scaldare l'acqua, del gas 
da cucina che. specie nei pe­
riodi più freddi dell'inver­
no, viene a mancare nelle 
ore di punta. 

Una risposta a questi pro­
blemi la sta dando a Ge­
nova l'Istituto autonomo del­
le case popolari con tre pro­
getti di costruzione che pre­
vedono lo sfruttamento dell' 
energia solare per il riscal­
damento dell'aria e dell'ac­
qua. Il progetto più avan­
zato, già esecutivo, è quello 
della costruzione di un com­
plesso sociale (scuola ma­
terna. asilo nido, ambulatorio 
e farmacia) a Forte Quezzi. 
un quartiere popolare sulle 
alture della città, mentre un 
altro progetto riguarda la 
costruzione di un nuovo quar­
tiere 1167 » a Busalla. In­
fine. il terzo progetto riguar­
da un altro quartiere di 
e 167 » che dovrà sorgere a 
Cogoleto. sulta riviera di Po­
nente. 

€ L'idea di costruire quar­
tieri sfruttando l'energia so­
lare per il riscaldamento — 
dice l'architetto Gianni Giu­
dice dell'IACP di Genova — 
risale ad almeno quattro o 
cinque anni fa. Oggi, dopo 
le esperienze di Busalla, 
Quezzi e Cogoleto. siamo in 
grado di impostare un piano 

pore ancora tutto da si rutta 
re. Un'ipotesi avvincente se 
si considera che la Toscana 
ricava già il 40 per cer.to 
ael proprio consumo elettri­
co dagli attuali pozzi di uro-
dizione. 

Per verificare questa teoria 
rcp rimaneva che scavare a 
maggiori profondità. E co 
v che 't punte delle trivelle 
lirtimo superato la tradizio-
rale quota dei mille neln 
nei sottosuolo per scendere 
intorno ai tremila. Le per­
forazioni hanno preso il via 
a « Sasso 22 ». vicino al co­
mune di Castelnuovo Vii di 
Cecina, in provincia d: Pi­
sa, e a Piancastagnaio. Al 
Sasso sono arrivati a quota 
3P'u metri trovando solo al­
tissime temperature ed e-
normi problemi tecnici ma ia 
<*onaa, in grado di perforare 
fino a 5 mila metri, conti­
nua il suo lavoro. La ibi luna 
ha invece arriso alla squa­
ma impegnata suU'Anvata. 
A 2800 metri, mille in meno 
de: propri colleghi dfl Sas­
so, operai e tecnici hanno 
incontrato il vapore. E il 
(fimo soffione portato alla 
iute da tale profondità. Con 
In sua scoperta, dagli inizi 
di questo mese, l'ipotesi di 
in nuovo bacino geotermico 
t-a guadagnato alcuni punti 
per diventare realtà. Per a-
\erne la certezza Dis^nerà 

ancora far trascorrere del 
Un.po. Si dovranno aprire 
nurv, fon. è necessario por­
tale a termine lunghe e com 
plicate analisi geologiche e 
termodinamiche. Ma i pnmi, 
•abili risultati, fanno Circo­
lare un certo ottimismo, le 
caratteristiche termodinami­
che del pennacchio di «Pian­
castagnaio 26 » sono Uiffereti 
ti per temperatura e pies-
sione da quelle degli altri sof­
fioni in zona tradizionale. 

« Potrebbe anche trattarsi 
di un nuovo giacimento a 
maggiore profondità — dice 
un ingegnere del centro ri­
cerche geotermiche dell E-
NEL — ma è necessario at­
tendere le conferme. Fin da 
ora è comunque imbottante 
— aggiunge — che m un 
campo che sembrava ormai 
conosciuto ed in via di esau-
r mento si sia trovata invece 
ut,a nuova zona prodaitava ». 

Saranno necessarie nuove 
perforazioni, quante non è 
rossibile stabilirlo, lì sotto 
suolo è un universo ut gran 
parte sconosciuto, durante la 
trivellazione la possibilità 
che i dieci-venti centimetri di 
.l'fmetro della sonda « cen­
trino proprio la spaccatura 
de!.'e rocce dove si è incana­
lato il vapore, è affidata al 
caso. Può accadere cne si 
spendano mesi di lavoro per 
perforare a mille, 2 mila o 
3 mila metri passando vici-

i 

Con il pannello 
solare si spende 
tre volte meno 

Con questo sistema verranno costruiti a 
Genova due quartieri e un centro sociale 

organico in questo settore an 
che se, per ti momento, man 
ca ancora la sperimentazione 
diretta ». 

Certo, manca ancora la 
sperimentazione ma, sulla ba­
se di precisi calcoli, è già 
fin da ora possibile azzarda­
re alcuni dati relativi al ri­
sparmio che sarà possibile 
ottenere con questo tipo di 
struttura, e Per determinare 
il risparmio — dice l'archi­
tetto Benedetto Merello, che 
ha progettato H piano di Bu­
salla — bisogna necessaria­
mente tenere conto di una 

serie di variabili, come ad 
esempio il prezzo del gaso 
Ho, il tasso d'inflazione e, 
ovviamente, i costi dell'im­
pianto. Inoltre bisogna stabi 
lire un periodo di tempo re­
lativamente lungo per am­
mortizzare le spese di co 
struzione: i costi di un edi­
ficio realizzato con i pannel­
li solari, infatti, sono leg­
germente superiori a Quelli 
necessari per costruire uno 
stabile che usufruisce di si­
stemi di riscaldamento tra 
dizionali. Se però consideria­
mo un arco di tempo di dieci 

Il programma della visita di Papa 
Wojtyla nei comuni del Bellunese 

(up.«imi al punto gius o. sen­
za però ottenere nulli La 
scienza è ancora cosnvt'a ad 
inchinarsi di fronte a que­
sti t scherzi » della natura. 
Nonostante questo è neces­
sario continuare sulla strada 
della ricerca in profondi^. il 
futuro della geotermia di­
pende in gran parte da que 
sta scelta. 

< E' inutile — afferma un 
tecnico del centro iicerche 
geotermiche — continuare a 
Pompare dal solito serbatoio 
di Larderello con il rischio 
chr nel giro di una decina 
Hi anni si registri un calo in 
vr-iticale della pressile dei 
ptizi Sarebbe come -- e-
semplifica — se si conUmias-
se a forare un pallone: usci­
rebbe oiù aria ma la pressio 
ne diminuirebbe >n breve 
tempo e presto del pallone 
rimarrebbe solo l'involucro 
vuoto ed inutile». 

Ormai, dopo anni di pole­
miche e di dibattiti sull'ar­
gomento. anche la direzione 
ENEL sembra abbia compie 
so questo elementare ragio-
r.amento ed ha aperto ia bor­
sa per acquistare l'attrezza­
tura adatta ai nuovi compi 
ti. Sono in arrivo due nuove 
trivelle, una da 4 mila metri 
e l'altra da 5 mila. Dovieb-
t»»TO entrare in funzone nel 
piossimo anno. 

Andrea Lazzeri 

anni, allora è possibile non 
solo ammortizzare il costo 
in più ma ottenere un rispar­
mio notevole. Prendiamo, ad 
esempio, il progetto della 
* 167 » di Busalla: per riscal­
dare un appartamento con la 
tradizionale caldaia in dieci 
anni occorrono oltre tre mi­
lioni. Nello stesso periodo di 
tempo, inserendo i pannelli 
solari, si può arrivare a ri­
sparmiare anche più di un 
milione ». 

Ma se i pannelli per sfrut­
tare l'energia solare coprono 
un fabbisogno medio del 50 
per cento dell'energia consu­
mata da una famiglia tipo, 
un notevole risparmio si ot­
tiene soprattutto usando un 
nuovo criterio per fabbrica­
re gli immobili. 

L'iniziativa dell'IACP, co­
munque, non è la sola via 
sperimentale seguita a Ge­
nova per lo sfruttamento di 
fonti energetiche alternative. 
Proprio qui si ebbero i pri­
mi esperimenti del profes 
sor Francia nell'impianto di 
S. Ilario; a Genova l'Ansaldo 
sta realizzando per diversi 
Paesi prototipi di attrezzatu 
re per lo sfruttamento dell' 
energia solare. Inoltre la nuo 
va sede della N1RA (Nuclea­
re italiana reattori avanzati) 
che verrà ricavata ristruttu 
rando un padiglione mai u-
tilizzato della Fiera del ma 
re, disporrà di una centrali 
na azionata dalla forza del 
vento per fornire l'energia 
elettrica agli uffici. 

Si tratta, per il momento. 
di esperienze di dimensioni 
abbastanza ridotte che però 
forniscono già dati confor­
tanti per il futuro. Sono solo 
alcuni esempi e tuttavia e 
merge. in questa fase speri­
mentale, la mancanza di una 
programmazione reale, di ini­
ziative organiche in questo 
settore. Sul nostro Paese la 
quantità di energia solare 
che giunge annualmente al 
suolo è equivalente, grosso 
modo, a 120 chilogrammi di 
petrolio per ogni metro qua­
drato di superficie. Tale e-
nergia, se sfruttata per inte 
ro. sarebbe largamente supe­
riore al fabbisogno nazio­
nale. 

BELLUNO — Fervono nel 
Bellunese i preparativi per la 
visita che Papa Giovanni Pao­
lo ti effettuerà domenica 
prossima. Dall'aeroporto di 
Treviso, dove giungerà nelle 
prime ore del mattino, il 
Pontefice si trasferirà in eli­
cottero a Canale D'Agordo. il 
paese della valle del Biois 
che ha dato i natali al suo 
predecessore, papa Luciani. 
Tempo permettendo, con la 
funivia che parte da Malga 
Ciapela. salirà sulla Marmo-
lada. dove reciterà l'Angelus 
n pomeriggio è destinato alla 
visita della città di Belluno. 
E* previsto anche un atto di 
omaggio alle vittime del 
Valont: a Paè di Longarone 
il Papa fretterà dall'elicottero 
un mazzo di fiori, omaggio 
ai caduti nella tragedia. 

A firma del sindaco di Ca­
nale D'Agordo. compagno 
Toni Cagnati. a nome della 
Amministrazione comunale, è 
stato affisso un manifesto di 
saluto a Papa Wojtyla, nel 
quale tra l'altro si ricordano 

i caratteri della gente del 
Biois. la sua «storia di sacri­
fici. invasioni, emigrazione. 
dolore », e insieme il «co­
stante anelito e il fermo im­
pegno per l'indipendenza, la 
libertà e la dignità dell'uo­
mo ». Proprio domenica scor­
sa — si fa rilevare — a Ca-
viola. un centro della valle 
del Biois, è stato celebrato il 
35. anniversario della strage 
compiuta dai nazifascisti nel­
l'agosto del '44. quando furo­
no uccise 38 persone, fra cui 
vecchi, donne e bambini. 
mentre sei paesi vennero 
bruciati». 

Un altro manifesto dedicato 
alla visita di Giovanni Paolo 
II, è stato fatto affiggere dal 
la Federazione del PCI di 
Belluno. Dopo aver sottoli 
neato la grande importanza 
dell'avvenimento, che « deve 
far riflettere tutti sui temi 
della convivenza civile, della 
pace e della distensione fra i 
popoli », il manifesto afferma 
che la realtà contemporanea 
« impone l'esigenza di supe­

rare una condizione umana 
fondata sullo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo e sulla 
divisione fra popoli ricchi e 
popoli poveri, operando con 
coerenza e tenacia per una 
politica di pace e di amici­
zia, nel pieno rispetto delle 
sovranità nazionali e delle 
singole convinzioni ideali e 
nella riaffermata autonomia 
tra fede religiosa e scelta po­
litica» 

«• I comunisti bellunesi — 
conclude il manifesto — sono 
profondamente convinti che 
questi obiettivi sono rag­
giungibili in Italia, in Europa 
e nel mondo, "con l'unità 
delle forze democratiche, lai­
che e cattoliche, e della 
grande maggioranza del po­
polo " ». 

A Canale D'Agordo e sulla 
Marmolada sarà presente il 
Presidente del Consiglio. Cos-
siga. Non è stato invece con­
fermato finora 11 preannun-
ciato incontro del Papa con 
il Presidente della Repubbli-
cac, Pertini, a Malga Ciapela. 

Max Mauceri 

Leone presidente 
del Consiglio 
in Campania 

NAPOLI — n democristiano 
Carlo Leone è stato eletto 
ieri sera presidente del Con­
siglio regionale della Cam­
pania. Sostituisce il compa­
gno Gomez. che aveva pre­
sentato le dimissioni quale 
atto inteso a favorire il ri­
pristino di un clima di chia­
rezza politica all'interno del­
l'assemblea. 

L'elezione di Leone è av­
venuta soltanto alla terza 
votazione, non avendo il can­
didato de ottenuto la mag­
gioranza assoluta dei voti 
nelle due votazioni preceden­
ti. Nel ballottaggio con Go­
mez (che ha riportato i 15 
voti dei consiglieri PCI e 
PdUP) Leone ha avuto *»» 
voti (23 de e probabilmente 
il liberale). Il neopresidente 
si è affrettato a dichiararsi 
presidente e di tregua ». che 
accettava l'incarico solo per 
senso di responsabilità. 
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